
IL GOVERNO DINI. L'alleanza di centro-sinistra proposta dal leader del Patto 
riscuote consensi fra i Popolari. Sì di socialisti e Ad 

Rocco BirtUgllone 

M Se saremo costretti a difendere 
le istituzioni e la legalità 

staremo con la sinistra 
democratica, spaccando i moderati 

MlnoMartlnazzoll «Il Centro continuerà a soffrire 
qualche crisi con gli elettori 

se si farà definire solo 
per le alleanze che stringe 

Rota Russo Jorvollno 
È l'ora che gli eredi delle forze 
politiche che hanno fatto 

la Costituzione si mettano 
insieme per riuscire a difenderla 

MNIO Segni Cosima ScflvolmifCfflilrflsiD 

«Col Pds se contìnua lo scontro» 
Buttigliene risponde a Segni. Mariotto: «Non basta» 
Butliglione risponde a Segni che il Ppi è pronto ad allearsi 
col Pds per battere il partito dello scontro e difendere il 
principio di legalità, Ma spera che In Forza Italia prevalga
no I moderati, Cosi da disegnare una più ampia coalizio
ne, alla tedesca. Segni lo richiama ad una maggiore chia
rezza. Consensi, nel Ppi, alla proposta di coalizione con
tro la destra; da Jervollno a Mattinatoli, che vuol saggiare 
la collaborazione col Pds alle prossime regionali. 

MB»MWMKL 
• ROMA. «Se questi proseguono 
mila strada dello scontro, della tol
ta al governo Din! e al presidente 
della Repubblica, noi faremo col 
Pds un'alleanza che ti batterà», È 
Rocco Butliglione a parlare così, e 
la sua-s ia pure pei la via Indiretta 
di un'Intervista rilasciata al settima
nale ftinomma - e una prima ri
sposta all'appello lanciatogli il 
giorno prima da Mario Segni per 
una grande coalizione che com
prenda Il centro e la sinistra demo
cratica e si contrapponga all'asse 
Fini-Berlusconi. Aggiunge subito, il 
segretario del Ppi, elle «se le co
lombo si (anno aquile e cacciano 
gli sparvieri, si crea una situazione 
politica del lutto nuova, riprende
rebbe quota la possibilità di co
struire un centro moderato", SI 
contraddice, Il professore, Ira tante 
evocazioni di stampo ornitologico? 
Vuol tenere dentro le diverse ipote

si di alleanze? Lui anticipa l'obie
zione e assicura che la sua linea «è 
(orse difficile da capire ma è asso
lutamente coerente». E non esclu
de la possibilità, qualora I moderati 
di Forca Italia riuscissero a prevale
re sulla destra radicale, di una 
grande coalizione alla tedesca che 
vada dal polo delle liberta al Pds. 
Anche se, aggiunge subito, la sca
denza più unjente è quella di far 
passare il governo Dini. 

•NmcapItcolMM..» 
Il leader di piazza del Gesù regi

stra la pesante perdita di credibilità 
di Alleanza nazionale, dopo le ulti
me sortile di Fini, e mette all'attivo 
la disgregazione del vecchio polo 
uscito vincitore il 27 marzo. E av-
wrtechedi fronte ad una radicaliz-
zazlone della lotta politica sarà co
stretto «a spaccare l'area modera
la. portandone la pane più grande 

possibile ad un accordo con la si
nistra democratica per difendere 
non solo le istituzioni, ma lo slesso 
principio di legalità». E questo ac
cordo dovrà avere un respiro di le
gislatura- punto. questo, di coinci
denza con il progetto affacciato da 
Segni - perchè occorre 'risolvere 
insieme il problema del debito 
pubblico, dell'inserimento in Euro
pa e per collocare l'Italia nel pro
cesso di una divisione intemazio
nale del lavoro». Insomma, una 
proposta di governo. 

Gli scenari disegnati dal segreta
rio dei popolari ne») impediscono 
a Segni una replica d i e si traduce 
nella richiesta d i maggiore chiarez
za. "Non capisco bene - ribatte il 
leader pallista - quali ulteriori di-
moslrazioni attenda Butliglione. È 
lampante che questa è una destra 
pericolosa e illiberale. I veri liberali 
e i veri moderali devono costruire 
l'alternativa insieme alla sinistra 
democratica. Anche Butliglione ha 
il dovere di fare rapidamente chia
rezza». Segni - la sua leltera era 
slata assai esplicita in proposilo -
vuol stanare il suo interlocutore. 
che proprio l'altra sera aveva avuto 
un allro abboccamento con Berlu
sconi, peraltro poco fruttuoso. E in
fatti. nell'intervista rilasciata ieri, il 
professore sostiene che aliamo al 
Cavaliere si agitano -vecchi politici 
i quali pensano che la politica sia 
fatta di trabocchetti ed imboscale e 
lo subissano con letture malevole 

di tutto quelb che fanno gli altri». E 
aggiunge, quasi a dar fondo alla 
sua qualità di filosofo: -Credo che 
Berlusconi abbia un dubbio su se 
slesso»... 

Idratino» di Mlm 
Nella giornata di Ieri, alla riunio

ne dei Coordinamento politico del 
Pds, Massimo D'Alema ha ribadito 
il suo apprezzamento per l'iniziati
va di Segni. E dai maggiori espo
nenti del Ppi vengono valutazioni 
incoraggianti alla prospettiva di 
una coalizione di centro-sinistra. 
Per Rosa Russo Jervolino la propo
se è «non solo opportuna ma na
turale, in questo momento, nei 
confronti di una destra con la qua
le noi ci conlrontiamo duramente, 
non perchè destra, ma perchè non 
ha alcun rispetto sostanziale e for
male delle istituzioni democrati
che". -È attivato 11 momenlo - so
stiene l'ex reggente del popolari -
che gli eredi delle persone e delle 
forze politiche che hanno latto in
sieme la Costituzione si mettano 
insieme per difenderla». Rosi Bindì 
ammette che da tempo nel partito 
è sul tappeto questo tipo di dibatti
to. «Il tavolo delle mozioni di sfidu
cia al governo Berlusconi - sottoli
nea - è un accordo islituzionale-
programmatico delle forze cattoli
che democratiche, liberali demo
cratiche e della sinistra moderata. 
con il quale siamo riuscili ad af
frontare l'emergenza del paese. Si 

tratta di verificare se questo tarato 
possa anche prefigurare una stra
tegia politica per il futuro». 

Scende in campo anche Marti-
nazzoli. che apprezza la proposla 
di Segni ma premette l'esigenza di 
un rafforzamento del centro, che 
altrimenti continuerà a soffrire 
qualche crisi nei confronti d d suo 
elettorato se si farà definire solo 
per le alleanza che stringe». -Certo 
- aggiunge l'ex segretario del Ppi -
se si verificherà una accelerazione 
verso le elezioni, le argomentazio
ni di Segni si laranno più stringen
ti». I! neoeletlo sindaco di Brescia 
ribadisce In ogni caso l'auspicio di 
un'ulteriore sperimentazione della 
collaborazione col Pds in occasio
ne delle elezioni regionali della 
prossima primavera. Su alleanze di 
programma, olire le formule, insi
ste Giovanni Galloni, che cila Moro 
e Berlinguer per ricordare che è fi
nito il partito ideologico e occorre 
arrivare, appunto, al partito-pro
gramma. Si annuncia frattanto per 
mercoledì la prima riunione con
giunta del Patto Segni, di Alleanza 
democratica e dei Socialisti italia
ni, allo scopo di -avviate la costitu
zione di ui>a nuova forza politica di 
centro-sinistra». Vira apprezza
mento per l'iniziativa di Segni nei 
confronti di Butliglione viene 
espresso dai segretario del Si Enri
co Boselli, dal presidente Gino Giu
gni, da Ottaviano Del Turco e dal 
coordinatore di Ad WillerBordon. 

Il direttore dell'Unità alla festa di Andato: «Incertezza e instabilità possono portare a esiti gravissimi » 

Veltroni: «Basta con l'odio, Italia a rischio» 
Mai più una campagna elettorale "contro». Arrivare alle 
prossime elezioni con «un programma che coalizzi un 
centrosinistra»: senza egemonismi - «nessuno ha la voca
zione a fare il cespuglio attorno alla Quercia»- - ma rìsfo-
derando anche -l'orgoglio, i valori della sinistra», Walter 
Veltroni parla alla festa nazionale dell'Unità sulla neve. 
«L'Italia è un paese a rischio», sottolinea, e mette in guar
dia contro i «germi pericolosi» diffusi da chi «semina odio». 

DAL NOSTRO INVIArO 

• TRENTO. Rabbia: 
peno he elezioni d d 27 marzo. An 
cora mi sveglio la notte con l'Incu
bo». Doppia rabbia: «Siamo l'unica 
sinistra al mondo ette non è miti 
andata al governo. Eravamo noi ed 
I giapponesi. Poi pure loro..,». E al
lora? Allora Walter Veltroni guarda 
allo iiiusslme, Inevitabili elezioni. 
siano quando siano. Presenta ad 
un bollente pubblico, alla festa na
zionale dell'Unito sulla neve, la sua 
ricetta per vincete. 

Mai più «una campagna eletto-

M M M U SARTORI 
•Abbiamo rale 'contro' per cominciare 

Berlusconi è stato bravo, nella sua 
campagna elettorale. Ha racconla-
to balle gigantesche, ma diceva 
qualcosa che questo paese, che Ita 
dentro di sé una grande Incertezza, 
voleva sentirai dire. È stato come 
uno che, davanti ad un liume in 
piena, avesse promosso: "Costruirò 
un ponto, salile tutti e vi fatò passa-
re dall'altra parte", E noi? Noi ab
biamo cercato in tutti I modi di bui-
tur giù quel ponto. Non ci siamo 
riusciti, perchè non è II nostro law>-

ro. Il nostro compilo è lare il nostro 
ponte». 

Cioè un programma. "Un pro
gramma che coalizzi un cen Irosin i-
slra. D'Alema e Butliglione? Non 
lanto. non solo quello. Penso ad 
una operazione che nasca dalla 
società, ad un incontro di espe
rienze, di punti di vista». Con la do
vuta umiltà: «Non ci riusciremo se 
ci saranno egemonismi, se il Pds 
chiederà ad altri di fare i cespugli 
attorno alla quercia. nessuno Ila ia 
vocazione a fare il cespuglio». E col 
dovuto orgoglio: «La sinistra deve 
averne di piti. Non deve delegare 
ad altri il compito di essere la pos
sibile maggioranza. È tempo di al
zaie le nostre bandiere rimasle un 
pò troppo arrotolalo, di riproporre i 
nostri vnlori, la tolleranza, la soli
darietà, l'equità. |a non violenza... 
Abbiamo il dovere, non II diritto, di 
portarli tra le nuove generazioni». 

Poi ci sono delle premesse, l a 
nuova legge elctlorale. prima [li 
lutlo: «Con questo sistema non c'è 
nessuna garanzia che ia prossima 
legislatura non duri ancora meno. 

Attenzione, è cosi che nei paesi 
democratici ci si avvia verso il pre
cipizio». Il burrone non è quello 
evocalo da Berlusconi, quando an
cora rilancia la paura dei -comuni-
si!» e. scherza Veltroni, -la la parte 
del giapponese rimasto in un'isola: 
qualcuno dovrebbe avvertalo che 
la guerra È finita». No, il precipizio 
sono ì capitali che fuggono, il defi-
cil che si aggrava, il marco passalo 
dalle 953 lire del governo Ciampi 
alle I.Oftidioggi.l'ingovernabilità. 
l'incertezza, gli indici di Borsa che 
orano esplosi a marzo con la vitto
ria della destra e crollano oggi -
•altroché accusare, ullima pensala 
di Berlusconi, il "soviet" degli am
bienti economico-finanziari». Ed «il 
clima di crociate, dì urla, di rissa, la 
scia di odio d ie sarà difficile ricuci
re», per quanto, anche lui. un 
esempio sa di polcrln dare -Tra 
tanto gente che uria, io preferisco 
sorridere». E più di lutto l'atteggia
mento dello stesso Berlusconi: 
«Quandu quell'irresponsabile del
l'ex presidente del consiglio dice 
che ci possono essere tensioni civi

li e sociali, evoca un mostro diffici
le da controllare, inietta un germe 
pericoloso». Eh si, "l'Italia è paese a 
rischio» 

Per questo è tutt'allro che irre
sponsabile wjtare un governo Dini 
«super partes». Imbarazzo? "Sareb
be più divertente chiedere a Berlu
sconi come spiega il non appoggio 
ad un suo ministro. Quello che lo 
ha latto impazzire è che si aspetta
va che Scallaro nominasse una 
specie dì Breznev...». Pensa. Veltro
ni, d ie martedì -il governo avrà la 
sua maggioranza - ma risicala». 
Durala, dunque, non sterminala. 
Critica Rilondazionc Comunista. 
un atteggiamento che gli ricorda 
«la totale asincronia di quelli che 
mentre il l itanie affondava si 
preoccupavano di sistemare le se
die a sdraio». Anche sorridere, a 
volle... È (ittita. Come all'inizio, gli 
altoparlanti suonano Mnlernaz io-
naie». 1 compagni del servizio sul 
palco si guardano attorno inno-
contini' -lo non sono stato», «io 
nemmeno...». 

Lazio 

Centrosinistra 
alla guida 
della Regione 
• ROMA. Dopo 43 giorni di crisi 
alla regione Lazio è stato siglalo 
l'accordo tra Pds, Ppi. laici e Verdi 
per affrontare il fine legislatura. La 
nuova giunta di centn>sinislra, aHa 
cui presidenza e stato eletto il ver
de Arturo Oslo, è stata volata mer
coledì con trentotto voti a favore e 
quattro contrari. L'accordo sconta 
però una profonda frattura all'in
terno del partito popolate. Nove 
consiglieri su 20 al momento del 
voto hanno scelto di disertare l'au
la. marcando cosi li loro dissenso 
rispetto alle scelle degli organismi 
dirìgenti. Tantoché ieri il segretario 
regionale del Ppi Giorgio Pasetto 
ha ribadito in una conferenza 
slampa le caratteristiche della scel
ta. Ha cercato di tranquillizzare i 
dissidenti affermando che un ac
cordo di fine legislatura come 
quello appena sottoscritto non 
esclude successive alleanze eletto
rali con Forca Italia e Ppi «purché 
queste forze n d Lazio non siano 
egemonizzale dalla destra». E ha ri
cordato che nel Lazio la destra è 
rappresentata da Gramazio. Buon
tempo, flauti. 

Tutti gli esponenti del drappello 
in rìvolla hanno infatti sottolineato 
di voler restare nel Ppi «per contra
stare fino in fondo la linea politica 
di un accordo con il Pds». che ri
tengono suicida per il Ppi. A ca
peggiare questa opposizione sono 
Luca Danese, genero di Giulio Ari-
dreotti, e Alessandro Forlani. figlio 
dell'ex segretario della De. Proprio 
la decisa opposizione di questo 
gruppo è slata alla base del prolun
garsi della crisi. Soddisfatto per il ri
sultato raggiunto Domenico Gia-
raldi, segretario regionale del prJs: 
-È! l'epilogo per cui ci siamo'battuti 
- dice -; è prevalsa nel Ppi br re
sponsabile decisione di compiere 
una scella nella attraverso un tra
vaglio che merita rispetto. L'accor
do si realizza attorno ad un pro
gramma realistico, pochi mesi a di
sposizione per interventi certi e mi
rali sui temi del lavoro, della sanità 
e dell'ambiente. L'alleanza tra la 
sinistra e il centro è la via d'uscita 
da una crisi che aveva come unica 
alternativa un pericoloso scivola
mento a destra^. 

Al vertice della nuova coalizione 
il wrde Arturo Osio, esponente di 
spicco del Wwf e consigliere regio
nale dai '90: all'urbanistica, ai ser
vizi sociali, ai trasponi e al bilancio 
quattro esponenti del Pds e cioè 
Lionello Cosentino , Vittoria Tola, 
Angiolo Marroni e Pieno Vitelli. 
Agli uomini del Ppi le deleghe alla 
sanila (Raniero Benedetto), ai la
vori pubblici (Candido Socciarel-
l i ) , all'industria (Domenico Salva
ti) e all'agricoltura (Raniero Spaz-
zoni). Gli assessorati ambiente e 
turismo invece saranno guidati da 
Fabio Ciani e Giacomo Miceli del 
gruppo «Soclalisti-Ad» mentre il so
cia Idemocralico Gianhanco Schle-
troma si occuperà della program
mazione culturale e il socialista 
Antonio Delle Monache del perso-
naie. nLu.Be. 

Svp sui sindaci 

«Al bando 
la fascia 
tricolore» 

DALWOSTflOINVWTO 

* BOLZANO. La fascia tricolore 
dei sindaci, la bandiera italiana 
esposta nei giorni di testa? «Ana
cronistici retaggi dei fascismo» se
condo la SuStlroler Volkspattei. 
che non le aveva mai digerite, ma 
perlomeno le tollerava. Adesso il 
partito dei sudtirolesi cambia deci
samente rolla. Il suo presidente. 
l'ori. Siegfried Brugget, ed un altro 
depulato. Karl Zelier, hanno pre
sentato alia camera - la discussio
ne in commissione * prevista in au
tunno - un disegno di legge per eli
minare l'obbligo, per regioni. Pro
vincie e sindaci, di espone o indos-
sareicolori italiani, 

La bandiera viene issala, come 
ovunque, nei giorni di lestao di lut
to nazionali ed in occasione delle 
sedute dei consigli provinciali e co
munali; i gonfaloni e stendardi lo
cali possono essere abbinati, ma 
non esposti da soli. Ed i sindaci de
vono indossare la fascia bianco-
losso-verde nelle cerimonie pub
bliche. a cominciare dal matrimoni 
che celebrano. Tutto questo, evi
dentemente, dà molto fastidio. Già 
periodicamente soigono polemi
che in occasione delle cerimonie 
militari del 4 novembre, per non 
contare il clamoroso scontro con 
gli alpini, quando issarono il trico-
kwe sulla «Vetta d'Italia», e l'infinita 
diatriba sull'eliminazione del topo
nimi «italianizzati». Brugger e Zelier 
ammettono apertamente di essetsi 
mossi spinti dal brontolio dei loro 
sindaci. Comunque, hanno seguito 
la falsariga di un analoga proposta 
avanzala, «in nome del federali
smo». dall'ex ministro leghista Spe
roni. 

La provincia autonoma ha già 
istiluito un «collare» per i,sindaci 
sudtirolési' una catena Oli è appe
so un medaglione con lo slemma 
comunale. Secondo 11 vicesindaco 
di Bolzano Herbert Mayr, «modera
tamente Imbarazzato» dal tricolo
re. potrebbe degnamente sostituire 
nelle cerimonie la fascia. Invece il 
capogruppo della Svp Elmar Kch-
ler Rolle, delegato da Mayr a cele
brare i matrimoni dei cittadini di 
lingua tedesca, in IO anni non ha 
mai avuto alcun problema ad in
dossare il tricolore: «Non mi turba 
minimamente. E il segno che in 
quei momenti sono ufficiale di sta
to civile; non mi sento espropriato 
ddla mia identità etnica. Non lo 
portavo solo quando la fascia si 
doveva ancora mettere attorno alla 
vila: me ne avevano dato una trop
po larga, e non stava su...». 

Poco entusiaste, ovviamente, le 
reazioni italiane. «Una proposta 
abbastanza sconvolgente, un inuti
le inasprimento dei rapporti etilici 
che non giova alla convivenza», 
giudica il sindaco di Bolzano Mar
cello Ferrari: «Negli urlimi decenni 
lo Stato italiano si è comportato da 
galantuomo e ritengo pertanto che 
si debba accogliere, non dico con 
entusiasmo, ma con serenità per 
un tranquillo futuro, l'appartenen
za a questo Stato». Anche Guido 
Margheri, segretario del Pds, critica 
gli esponenti Svp: un'iniziativa in 
contrasto coi valori costitutivi dello 
Statuto edella nuova Europa». 

ClAf-S 

Berlusconi e i Giuda 
Scontro al «Giornale» 
• O con Berlusconi o traditori... 
Questa volta si è apena un'aspra 
conlesa intenta alla costellazione 
Flnivest. precisamente dentro II 
quotidiano il Giornale di proprietà 
di Paolo Berlusconi, fratello di Sil
vio. Protagonisti: da una parte, il 
•lealista» Vittorio Feltri, direttore 
della testata e, dall'altra parte, il 
presunto «Giuda» Daniele Vimerca-
ti. caporedattore e cronista parla
mentare dello stesso quotidiano. 
Due bergamaschi contro. In breve. 
Un lettore si lamenta per le «opi
nioni espresse dal Vimercati nella 
trasmissione di Barbalo (andata in 
onda venerdì sera 13 gennaio ndr) 
ben diverso da quelle de il Giorna
li:... ». E aggiunge «Vimercati cin
guettava all'unisono con gli altri 
partecipanti nel tessere le lodi di 
Scallaro e nel sottolineare la scon
fina di Berlusconi». Replica di Feltri: 
«Mai autorizzato a rapprescnlare il 
Giornale, rappresentava solo se 
stesso». In coda il veleno. «Attual
mente Vimercati è assente (peral
tro ìngiustilicato]...». Ma come 

stanno effettivamente le cose? Il 
contenzioso si apre con un botta e 
risposta episolare. Il 22 dicembre 
Vimercati scrive a Feltri. È (I giorno 
delle dimissioni di Berlusconi e il 
giorno dopo i? Giornale uscirà col 
t i tob a nove colonne: «Suicidio di 
Bossk Racconta lo stesso giornali
sta: «A Feltri ho inviato poclie righe 
per ricordargli che non avevo se
guilo Montanelli alla Vote perche 
lo r i tener un direttole di garanzia 
di non appiattimento sulla proprie
tà Berlusconi. La sua storia profes
sionale per me taceva testo». La 
conclusione è la richiesta di un pe
riodo di tregua-riflessione consi
stente in un mese di ferie. Risposta 
del direltorc il 27 dicembre. Sorto 
parole amare: nonostante gli tosse 
stala garantita la carriera (promos
so a capocronistal Vimercati si 
mostra irriconoscenle...e via di 
questo passo. Comunque vada |icr 
it periodo di tregua. Poi arriva la 
trasmissione di Barbato. Ed e la 
goccia che la traboccare il vaso. 

/ 


